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Stato. L'onorevole Mancini sa che queste lit i sono onerose 
per i part icolar i, non mai per il fisco; esso conosce la no-
stra legislazione a questo r i guardo; quindi non deve temere 
che il Governo abbia a sobbarcarsi in ispese. 

Per conseguenza io insisto acciocché si ammet ta qua lunque 
al t ro mezzo che si creda uti le alla percezione del l ' imposta; 
ma il get tare questo pr incip io, che si possa negare giustizia, 
solo perchè un' imposta non fu pagata, è sciogliere il vincolo 
che costituisce la società umana. 

MANCINI . Chiedo* di parlare. 
PRESIDENTE. Parl i. 

MANCINI . Si crede che la mia proposta implichi la conse-
guenza che debba niegarsi la giustizia, o che coloro i quali 
debbono amminist rar la diventino in certa guisa par te del 
meccanismo delle percezioni finanziarie. La Camera g iudi-
cherà se questo possa essere l 'ef fetto della mia proposta. 

Se l 'onorevole Mellana conoscesse quale fu, in varie Pro-
vincie d' I tal ia, ed anche in Piemonte, la prat ica fondata sulla 
legislazione esistente fino ad oggi, farebbe alla mia proposta 
i l r improvero contrar io. 

At tualmente, in molte provincie, quando non si presenta 
nel giudizio d'appel lo una copia autentica di sentenza in 
quella forma che è soggetta al pagamento di una maggior 
tassa, le Corti debbono dichiarare incorsa la decadenza dalla 
facoltà di appel lare, con danno i r reparab i le dell ' infel ice l i t i -
gante, il quale non ebbe altra colpa se non se quella talvolta 
di aver confidato i suoi affari ad un procuratore meri dili -
gente, o che per la fallibil it à umana, o per un' inavvertenza 
assai scusabile, omise di presentare una copia della sentenza, 
la quale si trovasse in perfet ta regolar i tà con la tassa. 

In questo sistema, la legge non si contenta di prescr ivere 
i l pagamento della tassa, come condizione per ot tenere i 
provvedimenti di giust izia, ma per la contravvenzione com-
messa ad una legge d' imposta spoglia il giudice della sua 
autor i tà, e spoglia i r reparab i lmente le parti del dir i t to di 
ot tenere giustizia. 

Molte volte si è mosso lamento di questo soverchio r igore, 
proponendo che almeno si permet ta suppl i re al pagamento 
effett ivo della tassa dovuta pr ima della emanazione della sen-
tenza, anziché obbl igare il giudice a negare def ini t ivamente 
la giustizia per considerazioni puramente e sempl icemente 
fiscali. 

Quindi la mia proposta, anziché favorire un diniego di 
giustizia, tende ad assicurare che sempre la giustizia sia resa, 
previo il pagamento della tassa, e perciò a mit igare una se-
veri tà eccessiva. 

Né l 'obbl igare a questo previo pagamento della tassa lede 
verun d i r i t to, che anzi il principio del l 'eguaglianza di tutti 
i cittadini in fàccia alla legge non permet te che alcuni dei li -
t igant i, per avere giustizia, debbano far constare di avere già 
pagata ant ic ipatamente la tassa del regist ro, ed alcuni altri 
possano r iuscire ad ot tener la pr ima di avere adempiuto a 
questa obbligazione. 

L'onorevole Restelli mi opponeva una considerazione di 
ben altra natura : egli diceva potersi prevedere dei casi in 
cui fosse urgentissimo emet te re un provvedimento, ed il ri-
tardo anche di un giorno non fosse senza pericolo, senza 
danno. Ma io lo pregherò di r i f le t tere ch'egli p rende consi-
glio da una supposizione che cer tamente è l 'eccezione e non 
la regola generale. 

Ammetto anch' io che in alcuni rari ed eccezionali casi si 
possa per urgenza desiderare che un provvedimento di g iu-
stizia non sia indugiato per far pr ima pagare la tassa di r e-
gistro ; ed oggi ancora i tr ibunali in simili casi ordinano pro-

cedersi intanto al l 'esecuzione degli at t i, pr ima ancora del 
pagamento della tassa; ma non vedrei la necessità di a l-
cun'al t ra concessione a questa considerazione del l 'onorevole 
Restell i, se non quella di espr imere, se così vuoisi, ne l l ' a r-
ticolo che i giudici debbano sospendere la pronunziazione 
sino a che facciasi constare del pagamento della tassa di re-
gistro, fuorché ne'casi ch'essi medesimi dichiarassero ur-

genti. Così sarebbe conciliato ogni r iguardo ne 'casi speciali, 
cui egli accenna, né si manter rebbe un assoluto ed i r remo-
vibil e r i tardo al l 'esper imento dei dir i t t i dei pr ivat i. 

Ma in regola generale noi ver remmo a stabi l i re due d i-
verse categorie di cont r ibuent i: gli uni dil igenti ed osser-
vanti della legge, che prima pagano, versando nella cassa 
dello Stato la tassa, e poi domandano da ' t r ibuna li e dalle 
al tre pubbliche autor i tà i provvedimenti di giustizia de'quali 
abbisognano; e gli al tr i, i quali invece, senza alcun giustifi-
cabile motivo, cominciano per ot tenere i provvedimenti giu-
diziari senza far constare del pagamento della tassa, e la-
sciando lo Stato esposto alla probabil i tà di non più poter la 
r iscuotere. 

PRESIDENTE. Favorisca il signor Mancini di formolare 
i l suo emendamento. 

MANCINI . Desidererei sapere se la Commissione è ferma 
nel respingere quest 'emendamento, poiché non vorrei con-
tr ibuire anch' io dal mio canto a pro lungare la discussione di 
questa legge. 

Dichiaro che per ora non mi determinerei a formolare un 
preciso emendamento, salvochè la Commissione mostrasse la 
sua propensione ad accettar lo. 

TONEiiiiO, relatore. La Commissione persiste nel l 'appog-
giare l 'emendamento qual è sfato proposto dal l 'onorevole 
Restell i, perchè met tere nuovamente il giudice nell ' imbarazzo 
di d ichiarare se vi sia caso d 'urgenza, o no, lasciare questo 
nuovo arb i t r io, sarebbe grave pericolo. 

MANCINI . In tal caso mi astengo dal propor re il mio 
emendamento. 

M iN i iMETT i . Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di par lare. 
MINOHETTI . Credo opportuno di far osservare, come r e-

latore ella legge sul bollo, che in questa si è introdotto un 
emendamento che venne accettato anche dal ministro di fi-
nanze, al quale fu par tec ipato; emendamento che corr ispon-
derebbe a quello cui accennava l 'onorevole Mancini. 

Perciò nel caso che egli r i t i r i la sua proposta dopo le os-
serva/ ioni testé espresse anche dalla Commissione, to rnerà 
forse in acconcio, quando venga in discussione la legge sul 
bollo, di togliere anche quel l 'emendamento. . . . 

PRESIDENTE. Ora converrebbe che il commissario regio, 
secondo la riserva espressa, facesse l 'emendamento a l l 'ar t i-
colo 60 da lui proposto nel caso che fosse accettato l ' emen-
damento. 

DUCHOQUÉ, commissarie regio. All 'articolo 60 si do-
vrebbe dire cosi : 

« I notai, i funzionari ed ufficial i del l 'ordine giudiziario, 
quelli delle pubbl iche amministrazioni e loro delegati, non 
potranno, salvo il  disposto dell'articolo 65, r i lasciare,» ecc. 

PRESIDENTE. Questo mi pare evidente. 
TONEiiiiO, relatore. È una conseguenza de l l 'emenda-

mento! 

PRESIDENTE. S' intenderà còsi modificatô  Ora metto a 
part i to l 'art icolo 65 col l 'emendamento del deputato Restelli. 

(La Camera approva.) 
« Art . 66. Ogniqualvolta sarà pronunciata una condanna o 

sarà presa una deliberazione sopra un atto registrato, nella 


